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Interessante figura di medico e studioso, Armando Parlato nasce a Biancavilla, nel Catanese, il 

23 settembre 1928. Trasferitosi bambino a Cremona alla fine degli anni Trenta, si laurea a Pavia, 

specializzandosi in medicina legale e delle assicurazioni a Modena e svolgendo quindi, per alcuni 

anni, attività di ricerca come assistente presso l’Università di Urbino. Agli iniziali interessi in ambi-

to medico-criminologico (Il problema della percezione e il reattivo psicodiagnostico di Rorschach, 

con A. Palazzoli, in « Bollettino della Società medico-chirurgica di Cremona», XIV, 1960, 1, pp. 

19-32; L’immaginazione criminologica, in «Studi urbinati», XXXIII, 1964-1965, pp. 168-257; Po-

lemiche lombrosiane di ieri e di oggi, Pesaro 1965; Alle origini nazionali-popolari della criminolo-

gia italiana. La polemica Turati-Ferri-Colajanni sui fattori criminogeni, in «Archivio della Società 

lombarda di medicina legale e delle assicurazioni», V, 1969, 3, pp. 217-245; Devianza sociale e 

teoria delle immagini criminologiche, in «Quaderni di criminologia clinica», 1969, 3, pp. 307-355), 

affianca ben presto, come altra faccia della militanza politica nelle file del partito comunista e 

dell’Anpi, severi e documentati studi sulla storia dell’antifascismo, specie comunista, e della Resi-

stenza cremonese. 

A partire dalla fine degli anni Sessanta è tra i collaboratori dell’Enciclopedia dell’antifascismo e 

della Resistenza. Nel 1971 pubblica I comunisti di Porta Po nella storia del partito dal 1922 al 

1945, nel 1980 Un’oasi di pace (Cremona 1944-45) e nel 1982 la biografia di Tarquinio Pozzoli, 

fondatore del Pci a Cremona. L’anno dopo dà alle stampe Il 1943 cremonese. Masse e PCI all’inizio 

della Resistenza, cui fanno seguito, nel 1984, I comunisti cremonesi nelle pagine de «L’Unità» 

1924-1926. Una storia cremonese del giornale e l’importante volume La Resistenza cremonese. Ul-

teriori ricerche e approfondimenti intorno alla realtà provinciale, già in parte pubblicate su periodici 

locali, vedono la luce sul Quaderno di storia. Da Cremona all’Olocausto 1920-1950 (Cremona 

2002), ultima fatica storiografica del medico comunista cremonese morto ???, in cui «la realtà loca-

le ... lavorata ‘a futura memoria’ ... ha la funzione di scongiurare il ritorno di vissuti che hanno già 

causato eventi lesivi e luttuosi» (p. 11). 

 

Le carte descritte nel presente inventario, donate all’Archivio di Stato di Cremona nel 2011 dal 

figlio di Parlato, Graziano, restituiscono in parte i percorsi di ricerca compiuti dal nostro nel corso 

della sua attività storiografica. Giunte a noi in stato di totale confusione, con rare tracce di un ordi-

namento sommario dato dallo stesso Parlato nel corso dei suoi studi, comprendono perlopiù appunti 

e testimonianze, fotocopie di saggi e documenti, ritagli di giornale, bozze e fotografie riferibili al 

periodo compreso tra fascismo e Resistenza, nonché lettere sparse e progetti di lavoro, utili a rico-

struire la biografia intellettuale dello studioso. 

Arricchiscono il complesso alcuni documenti in originale messi insieme dal medico-storico per 

motivi di studio: si tratta di alcune carte del partigiano comunista Andrea Zeni (b. 8, fasc. 4) e di re-

gistri di paga e libretti di lavoro e di sussidio di salariati agricoli cremonesi (b. 10), cui si aggiunge 

la raccolta quasi completa del «Regime fascista» per gli anni 1942 e 1944-1945 (pacchi 11-14). 

 



 

 3 

b. 1 

 

1. Cenno biografico di Parlato, pubblicato sul quotidiano «La Provincia» in occasione del pensio-

namento, 17 luglio 1990. 

 

2. Scritti di Parlato. 

 

3. Lettere, presentazioni e recensioni di scritti di Parlato. 

 

4. Partecipazione di Parlato al dibattito politico-culturale cittadino. 

 

5. Numeri sparsi del mensile dell’Anpi di Cremona «Nuova battaglia», 1972-1982 (con scritti di Parlato). 

 

6. Numeri sparsi del mensile della Federazione comunista cremonese «Lotta di popolo», 1981-1986. 

 

7. Interventi di Parlato sulla stampa locale in tema di storia, specie della Resistenza. 

 

8. Ritagli di giornale su fascismo e Resistenza a Cremona. 

 

9. Materiali relativi al comunismo italiano nel dopoguerra. 

 

 

b. 2 

 

1. Articoli e saggi di storia del socialismo, perlopiù in fotocopia. 

 

2. Collaborazione all’Enciclopedia dell’antifascismo e della Resistenza. Appunti, bozze e carteggio 

(nel quale si fa riferimento a diversi progetti editoriali di Parlato, tra cui uno studio su Lombroso 

e la criminologia, nonché ricerche sulla Sinistra cremonese dall’Unità alla Resistenza (si vedano 

fascicoli seguenti). 

 

3. Materiale relativo allo studio sulle Origini nazionali-popolari della criminologia italiana. La po-

lemica Turati, Ferri, Colajanni sui fattori criminogeni. 

 

 

b. 3 

 

1. Appunti relativi ad uno studio sul movimento operaio e contadino nel Cremonese dall’Unità alla 

Resistenza. 
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2. Bozze e materiale relativi allo studio Il Cremonese nella storia politico-sociale dal 1914 al 1922. 

 

3. Materiale e appunti sul fascismo cremonese. 

 

4. Materiale su I fuorusciti di Giustizia e Libertà a Cremona e Farinacci (1937). 

 

 

b. 4 

 

1. Fotocopie di documenti conservati presso l’Archivio Centrale dello Stato relativi a Roberto Farinacci. 

 

 

b. 5 

 

1. Materiale su Guido Miglioli e i suoi rapporti col fascismo cremonese. 

 

2. Materiali e appunti sugli ebrei a Cremona. 

 

3. Fotocopie di saggi e articoli sulla storia della discriminazione ebraica e dell’Olocausto. 

 

4. Materiali e appunti su Giovanni Preziosi, don Tullio Calcagno e la banda Kock. 

 

 

b. 6 

 

1. Materiali e appunti sulla Resistenza a Cremona. Integrazioni al libro La Resistenza cremonese 

(1984). 

 

2. Altri materiali e appunti sulla Resistenza a Cremona. 

 

 

b. 7 

 

1. Articoli e saggi di storia del fascismo e della Resistenza, perlopiù in fotocopia. 

 

2. Materiale relativo ai caduti della Repubblica sociale italiana. 

 

3. Materiale sul Cln provinciale di Cremona. 

 

4. Fotocopie di scritti relativi, in generale, all’attività del Cln. 
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b. 8 

 

1. Materiali sui bombardamenti a Cremona e Piadena durante il secondo conflitto mondiale. 

 

2. Materiali di storia militare (seconda guerra mondiale). 

 

3. Articoli e saggi di storia della seconda guerra mondiale, perlopiù in fotocopia. 

 

4. Carte del partigiano Andrea Zeni, 1945-1950. 

 

 

b. 9 

 

1. Fotocopie di patti colonici per la provincia di Cremona e materiali relativi alla storia dei rapporti 

agrari dal fascismo al secondo dopoguerra. 

 

2. Fotocopie di scritti sulla storia del movimento contadino locale. 

 

 

b. 10 

 

1. Libri paga di lavoratori agricoli cremonesi, 1930-1966. Libretto di sussidio di vecchiaia 

dell’Associazione monarchica operaia di mutuo soccorso e collocamento Vittorio Emanuele III 

di Cremona, intestato a Giuseppe Ghidetti, 1921-1934. Patti colonici, poi contratti collettivi di 

lavoro per i salariati agricoli della provincia di Cremona, 1920-1970, con salti. Libretto di lavo-

ro di Aldo Mandredini, 1937-1948. Carta d’identità di Maria Pini di Castelverde, 1940. Tutti 

raccolti per motivi di studio. 

 

2. Registri di paga di lavoratori agricoli di azienda non specificata, 1947-1959. Raccolti per motivi 

di studio. 

 

 

 

pacco 11 

 

1. Raccolta de «Il Regime fascista», gennaio-giugno 1942. 
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pacco 12 

 

1. Raccolta de «Il Regime fascista», luglio-dicembre 1942. 

 

 

pacco 13 

 

1. Raccolta de «Il Regime fascista», gennaio-dicembre 1944. 

 

 

pacco 14 

 

1. Raccolta de «Il Regime fascista», gennaio-aprile 1945. 


